
ALLEGATO 2 – REGOLAMENTO COMITATO TECNICO CONSULTIVO 
 

Di seguito è riportato il regolamento del Comitato Tecnico Consultivo (di seguito “Comitato”), che definisce le modalità 
di funzionamento, il ruolo, al fine di garantire un lavoro efficace e strutturato a supporto del Tavolo Tecnico (di seguito 
“Tavolo”). 
 

a) Ciascun professionista aderente al Comitato ha la funzione di contribuire, a titolo volontario e non vincolante, alla 
definizione di strategie, soluzioni e indirizzi progettuali fornendo pareri, proposte, suggestioni tecniche e contribuiti 
operativi in coerenza con gli obiettivi delineati dal Protocollo. 

b) Possono aderire al Comitato, su base volontaria: 
i professionisti iscritti ai seguenti Ordini e Collegi professionali: 
- Architetti; 
- Ingegneri; 
- Geologi; 
- Agronomi e Forestali; 
- Geometri. 
Altre figure professionali di comprovata competenza, quali: 
- Sociologi; 
- Psicologi; 
- Educatori; 
- Docenti. 

c) L’adesione al Comitato è subordinata alla presentazione di apposita candidatura, secondo le modalità indicata 
nell’Allegato 4. 

d) Il Comitato opera a titolo gratuito e non comporta oneri economici per il Tavolo. 
e) Le attività del Comitato consistono principalmente in: 

- elaborazione di idee progettuali e proposte operative; 
- presentazione di esempi applicabili e buone pratiche; 
- condivisione di documentazione tecnica, materiale di approfondimento e contributi progettuali. 

f) Il Comitato opera in piena autonomia, ma in accordo con il Tavolo, al quale sottopone i propri contributi. 
g) Il Tavolo può, a propria discrezione, richiedere pareri specifici e approfondimenti su tematiche di interesse 

strategico. 
h) Il coordinamento del Comitato sarà affidato al Comune di Fano, come il Tavolo. 
i) Il presente regolamento entra in vigore dalla data di approvazione da parte del Comitato, nonché il Tavolo. 

Eventuali modifiche o integrazioni al regolamento devono essere deliberate a maggioranza semplice come 
previsto dal punto c) dell’Allegato 1 – Regolamento Tavolo Tecnico. 

j) L’adesione al Comitato è subordinata al rispetto di specifiche regole di permanenza, di seguito esplicitate, 
finalizzate a garantire l’efficacia operativa e continuità delle attività. 
Durata dell’incarico 
La permanenza dei membri all’interno del Comitato è valida per l’intera durata del Protocollo, subordinatamente 
al consenso del Tavolo ed alla manifestazione di interesse da parte del singolo aderente. 
Partecipazione minima obbligatoria 
I componenti del Comitato sono tenuti a partecipare attivamente alle attività ed agli impegni previsti, inclusa la 
presenza ad almeno il 50% delle riunioni convocate su base annuale. In caso di assenza non giustificata a tre 
riunioni consecutive, il Coordinatore può proporre la decadenza del membro. 
Contributo effettivo 
La permanenza del Comitato è condizionata dalla partecipazione sostanziale alle attività, mediante l’elaborazione 
di proposte, contribuiti tecnici. Il coinvolgimento esclusivamente formale e privo di apporto operativo può costituire 
motivo di esclusione, previo confronto con il membro interessato. 
Rispetto del Regolamento 
I membri del Comitato sono tenuti a mantenere un comportamento professionale, conforme ai principi espressi 
nel presente Regolamento. Atteggiamenti contrari alla collaborazione, al rispetto reciproco o alle finalità del 
Comitato possono comportare l’esclusione del membro, su decisione del Tavolo e previa valutazione congiunta 
con il Coordinatore. 
Recesso volontario  
Ciascun membro può recedere in qualsiasi momento dalla partecipazione ed adesione al Comitato, previa 
comunicazione scritta indirizzata al Coordinatore. 
Riservatezza 



I membri sono tenuti a garantire la riservatezza in merito alle informazioni ed alla documentazione acquisita 
nell’ambito delle attività del Comitato, salvo diversa indicazione da parte del Tavolo. La violazione di tale obbligo 
potrà comportare la revoca immediata dell’incarico. 


